
sua partenza Pietro Landò ' 
p .  1 6 7 .  362 . 

i 5oa. Antonio Grimani, che fu 
poscia doge, esilialo da’ V e ­
neziani nell’ Isola di Gherso 
fagge di colà e va a Roma 
presso il figliuolo cardinale 
p .  1 7 0 .  3 6 a. 

i 5o4- Morte de! patriarca Tom­
maso Donato agli undici di 
novembre p. 116. 

i 5o 5. Si retrocedono da’ Vene­
ziani al papa le città di Cese­
na, Forlì, ed Imola p. 1 65. 

i 5o j .  Passaggio dello annate di 
Massimiliano pel territorio V e ­
ronese. lì destinato ad oppor- 
visl Giorgio Emo provvedilo- 
re p. 7 3 .

1 5o8. 1 5og. Antonio Grimani ben­
ché dalla patria esiliato si pre­
sta a favore di essa al tempo 
della Lega di Cambray p. 170. 

l 5og. Lega di Carnbray. Tratta­
zione in Senato di unirsi a 
Massimiliano imperatore, e di 1 
rifiutare la compagnia di Lo- I 
dovieo re di Francia p. i 65.

1 5og. Trattazione in Senato sul­
la restituzipne di Faenza al 
papa per rimoverlo dall'unir­
si nella Lega contra la repub­
blica p. 72.

1 5og. Durante la Lega è uno de’ 
provveditori in Rimini Luigi 
Armerio p. 283.

1 5og. La repubblica elegge a con- 
dotlier d’ armi il cavaliere j 
Taddeo della Volpe ImoLse 1
p . 334

> 5og. Benedetto Arbosani è prov­
veditore di armata nel Pado­
vano, e capitano delle arti­
glierie durante la Lega di 
Cambray p. 2'5i. 

i 5og. a’ 17. di luglio. I Venezia­
ni ricuperano la città di P a­
dova che era poc’ anzi caduta 
in potere di Massimiliano p. 
333. 334.

t 5 i o .  Giulio II. leva l’ interdetto 
pubblicato nel precedente an­
no 15og. contra i Veneziani 
perchè trattenevano Rimini, 
Faenza, Ravenna, e Cervia 
p. go.

i 5 i 1. Alleanza offensiva e difen­
siva tra il papa, Ferdinando re 
di Aragona e la repubblica ,

4.20
procurata dall' ambasciatore 
Girolamo Donato p 90.

1 512. 2 5. giugno. Il senato in 
memoria della ricupera di Pa­
dova seguita nel i 5og. insti - 
tuisce la sagra funzione della 
visila solenne alla chiesa di 
santa Marina p. 333.

i 5ia. Concilio Lateranense. V ’ 
interviene il veneto cardinale 
Marino Grimani p. 171.

x 514- Trattato di pace fra Lodo- 
vico X II  ed Enrico V i l i  nel 
quale si riguarda come amica 
e confederata la repubblica j 
p . 161.

i 5i 5. Batista Egnazio accompa­
gna gli ambasciatori Venezia­
ni a Francesco I. re di Fran­
cia in Milano p- 341.

1 521. Elezione del dose Antonio 
Grimani 6 luglio p. l y o .

1 522. Adriano V I  esorta per 
mezzo del cardinale Domeni­
co Grimani la repubblica a 
non favoreggiare i persecutori 
della chiesa p. 365.

I Ì 23. Pace e Lesa de’ Venezia- 
ni conclusa con Carlo V ,  sen­
do doge Antonio Grimani 

,  ?■ l ~°-
1 52.3. 7. maggio. Muore il doge 

Antonio Grimani p. 170.
i 5a4- Elezione del patriarca Gi­

rolamo Querini 7. ottobre 
p. 117.

i524- Elezione di Francesco Ma­
ria della Rovere in generalis­
simo dell’ armi Venete p. a 5o.

1 5^6. Alleanza tra la Francia, il 
pontefice e la repubblica con 
tra l’ imperatore a favore del­
lo Stato di Milano p. 87.

i 5a6. Luigi Armerio provvedi­
tore di mare de’ Veneziani si 
unisce all’ armata francese in 
Livorno per 1’ assedio di G e­
nova p. 283.

1527. La repubblica in ajuto del 
papa fa trasportare 1’ esercito 
Veneziano-^ltra le Alpi p. i 65.

1627. Elezione di Marino Gri­
mani patrizio veneto a cardi­
nale p. 171.

1528. Pietro Landò supremo co­
mandante del mare calma i 
tumulti de’ sollevati nella Ca­
nea , e interviene a prò dei 
collegati francesi all’ impresa

di Puglia e di Napoli, riacqui, 
stando al Dominio veneto al. 
cimi luoghi p. i 68.

152g. Pace d’ Italia conchiusa a 
Bolog na. Andrea Rosso è uno 
degli ambasciatori a ciò inca­
ricati presso il marchese di 
Mantova p. 87.

i 533. Andrea Rosso è spedito a 
Trento mediatore per le con­
troversie tra la repubblica e 
Ferdinando Arciduca d' A u­
stria a cagion dei confini p.
®7- ,

153S. Elezione del doge Pietro 
Landò a’ ig  di gennajo p. 1 68

i 538. Guerra de’ Veneziani con­
ti-’ ai Turchi. Uno di:’ soprac- 
comiti è Iacopo Malipiero p. 
66, e se ne rende benemerito 
Antonio Caresini p. i 3i.

1538. i 53g. Francesco Donato 
parla in Senato a favore della 
pace dai Turchi esibita p. 61.

i 54o. Pace tra la repubblica a 
Solimano p. 168.

1542. Antonio Paulin ambascia­
tore francese procura di uni­
re la repubblica col re di Fran­
cia contra l’ imperatore ; ma 
non è esaudito p. 176.

I 543.La Fortezza di Marano ceda­
la in possesso dal re di Fran­
cia a Pietro Strozzi, è com­
perata dalla repubblica per 
35 mila ducali p. 25o.

1 543. Marino G rimani veneto 
cardinale procura di persuade­
re Carlo V alla pace con Fran­
cesco T ; pace che seguì poi 
nel  ̂544- p- 1 72-

1545. 8. novembre. Morte del 
doge Pietro Laudo p. 168.

1545. 24 novembre. Elezione 
del doge Francesco Donalo 
p. 60.

1 546- I Cenedesi malcontenti del 
governo di Marino Grimani 
cardinale lo accusano al Sena­
to, e ne viene spogliato p.172.
363.

1546. Morte del cardinale Mari­
no Grimani 28. settembre p. 
172.

1551. Il cardimi di Turnon da 
parte di Enrico re di Francia 
esorta i Veneziani alla lega 
contra di Cesare p- 1 6 6 .

1 553. Morte del doge Francesco


